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Il rapporto Uomo - Ambiente è per sua natura complesso e bidirezionale, interattivo e in costante
relazione dinamica. In particolare, l’uomo influisce sull’ambiente modificandolo continuamente al
fine di adattarlo alle proprie esigenze (antropizzazione). In questo contesto, gli aspetti demografici
rappresentano un fattore di pressione rilevante.
Storicamente gli stanziamenti umani si sono realizzati in ambienti caratterizzati da condizioni cli-
matiche favorevoli, da grandi quantità di risorse naturali disponibili (prima fra tutte la risorsa idri-
ca), da terreni che permettessero lo sviluppo dell’agricoltura per l’autosostentamento e l’auto-
sufficienza alimentare della popolazione, incrementandone in questo modo la prosperità, la for-
za-lavoro e la produttività. Viceversa, ambienti con poche risorse naturali e condizioni climatiche
sfavorevoli, determinavano un aumento della mortalità e la ricerca da parte della popolazione di
ambienti più prosperi e fertili, dando luogo a fenomeni di emigrazione, anche massicci e a carattere
talvolta bellicoso.
Se da una parte, dunque, l’ambiente ha condizionato la crescita o la diminuzione in termini nu-
merici di una popolazione, a loro volta, i fenomeni demografici hanno influenzato e tutt’ora influen-
zano l’ambiente. In generale, i fattori demografici che incidono per il loro impatto sullo stock di
risorse e la qualità dell’ambiente, sono: la consistenza della popolazione, il suo incremento/de-
cremento e la sua distribuzione sul territorio.

Fattori demografici

La popolazione e la sua distribuzione rappresentano determinanti di pressione sul territorio,
quindi al fine di realizzare un’efficace pianificazione urbana sostenibile è utile monitorare l’anda-
mento della popolazione sia nel tempo sia ai diversi livelli territoriali.
Si precisa che i dati qui riportati per i vari indicatori analizzati sono di fonte ISTAT (statistica uf-
ficiale). In particolare, la popolazione residente al 31/12 è tratta dalle banche dati, tra loro omo-
genee e confrontabili nel tempo e nello spazio:
• ISTAT, Atlante dei comuni, 2006
• http://demo.istat.it;
mentre la Densità della Popolazione al 31/12 è un rapporto tra la popolazione residente e la su-
perficie territoriale al 31/12.
La superficie territoriale è tratta da:
• ISTAT, Atlante dei comuni, 2006;
• http://www.istat.it/strumenti/definizioni/comuni/.
Nella consapevolezza di eventuali difformità rispetto ai dati pubblicati in altre banche dati a livello
locale, si è scelto di ricorrere alla fonte ISTAT al fine di assicurare la più alta qualità dell’informa-
zione in termini di: accuratezza, rilevanza e confrontabilità nel tempo; nonché di garantire la con-
frontabilità tra i 33 comuni.

Dall’analisi dei dati sulla popolazione (31/12/2007), emerge che nei 33 capoluoghi di provincia
oggetto di analisi risiede il 20,4% della popolazione totale del Paese (oltre 12 milioni di persone),
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coprendo il 2,2% della superficie italiana. I comuni esaminati sono caratterizzati da un’ampia di-
mensione: 25 comuni con oltre 150.000 abitanti, due dei quali (Roma e Milano) superano un mi-
lione di unità, raccogliendo complessivamente il 6,7% della popolazione italiana.      
Rispetto al 31/12/2001, in questi comuni, si registra un incremento di popolazione pari a
283.494 unità, corrispondente al +2,4%, valore decisamente inferiore a quello nazionale, pari
al 4,6%. Tali incrementi sono dovuti alla somma del saldo negativo del movimento naturale (nati
vivi meno morti), pari a quasi 79 mila unità per i comuni e 64 mila unità per l’Italia, e del saldo
positivo del movimento migratorio (iscritti meno cancellati per trasferimento di residenza), pari
a oltre 360 mila unità per i comuni interessati e 2,7 milioni di unità per la nazione. Quindi, la cre-
scita della popolazione residente italiana è fondamentalmente determinata da un saldo migratorio
positivo che compensa quello naturale, condizione riscontrabile nella maggior parte dei comuni
esaminati. 
Occorre, tuttavia, precisare che i valori del saldo migratorio risultano influenzati anche dalle ret-
tifiche post-censuarie effettuate dalle autorità competenti e incluse nei c.d. “altri motivi”. Il dato
2006 relativo alla città di Roma rappresenta un esempio significativo in tal senso in quanto frutto
della revisione dell’anagrafe effettuata dal Comune di Roma nel medesimo anno.
Nel 2007, il tasso di crescita naturale1 dei 33 comuni analizzati si attesta a -0,66% rispetto al
2001, mentre quello migratorio totale2 è pari al 3,01%. Entrambi i valori risultano comunque in-
feriori a quelli registrati a livello nazionale (rispettivamente 0,11% e 4,61%).
Nei 33 comuni esaminati, l’incremento della popolazione tra il 2001 e il 2007 si verifica per
effetto del contributo positivo dei comuni del Centro e del Nord, con eccezione di Trieste e
Venezia. Situazione inversa, invece, per i comuni del Sud e delle Isole che, escludendo Reggio di
Calabria, Bari, Campobasso e Pescara, subiscono una riduzione della popolazione che oscilla tra
il -4,2% di Catania e il -1,1% di Foggia.

1 Il tasso di crescita naturale è pari alla differenza tra il tasso di natalità e il tasso di mortalità.
2 Rapporto tra il saldo migratorio del periodo di riferimento e l’ammontare della popolazione residente
media, moltiplicato per 100.



19

Ta
be

lla
 1

: P
op

ol
az

ion
e 

re
sid

en
te

 (a
l 3

1 
Di

ce
m

br
e)

Co
m

un
e

19
91

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

ab
it.

To
rin

o
96

0.
18

8 
86

4.
67

1 
86

1.
64

4 
86

7.
85

7 
90

2.
25

5 
90

0.
60

8 
90

0.
56

9 
90

8.
26

3 
Ao

st
a

36
.0

97
 

34
.0

47
 

34
.1

93
 

34
.2

27
 

34
.2

70
 

34
.6

10
 

34
.6

72
 

34
.7

26
 

M
ila

no
1.

36
3.

09
4 

1.
25

3.
50

3 
1.

24
7.

05
2 

1.
27

1.
89

8 
1.

29
9.

43
9 

1.
30

8.
73

5 
1.

30
3.

43
7 

1.
29

9.
63

3 
Br

es
cia

19
3.

80
3 

18
7.

18
8 

18
7.

59
5 

19
1.

11
4 

19
2.

16
4 

19
1.

05
9 

19
0.

04
4 

18
9.

74
2 

Bo
lza

no
 

97
.9

27
 

94
.8

55
 

95
.4

00
 

96
.0

97
 

97
.2

36
 

98
.6

57
 

99
.7

51
 

10
0.

62
9 

Tr
en

to
10

1.
41

3 
10

5.
03

6 
10

6.
19

0 
10

8.
57

7 
11

0.
14

2 
11

1.
04

4 
11

1.
71

8 
11

2.
63

7 
Ve

ro
na

25
5.

79
9 

25
3.

26
7 

25
6.

11
0 

25
8.

11
5 

25
9.

06
8 

25
9.

38
0 

26
0.

71
8 

26
4.

19
1 

Ve
ne

zia
30

8.
84

8 
27

0.
96

3 
26

9.
56

6 
27

1.
66

3 
27

1.
25

1 
26

9.
78

0 
26

8.
93

4 
26

8.
99

3 
Pa

do
va

21
4.

95
7 

20
4.

48
5 

20
5.

64
5 

20
8.

93
8 

21
0.

82
1 

21
0.

98
5 

21
0.

30
1 

21
0.

17
3 

Ud
in

e
98

.6
31

 
95

.3
11

 
95

.9
36

 
96

.1
96

 
96

.4
02

 
96

.6
78

 
96

.7
50

 
97

.8
80

 
Tr

ies
te

23
0.

56
4 

21
0.

88
2 

20
9.

55
7 

20
8.

30
9 

20
7.

06
9 

20
6.

05
8 

20
5.

36
3 

20
5.

35
6 

Ge
no

va
67

7.
94

6 
60

9.
39

9 
60

4.
73

2 
60

1.
33

8 
60

5.
08

4 
62

0.
31

6 
61

5.
68

6 
61

0.
88

7 
Pa

rm
a

17
0.

15
9 

16
3.

78
6 

16
4.

71
6 

16
4.

52
8 

17
4.

47
1 

17
5.

78
9 

17
7.

06
9 

17
8.

71
8 

M
od

en
a

17
6.

90
6 

17
5.

57
4 

17
6.

58
4 

17
8.

87
4 

18
0.

11
0 

18
0.

46
9 

18
0.

08
0 

17
9.

93
7 

Bo
lo

gn
a

40
3.

48
9 

37
0.

36
3 

37
3.

01
8 

37
3.

53
9 

37
4.

42
5 

37
3.

74
3 

37
3.

02
6 

37
2.

25
6 

Fir
en

ze
40

1.
52

9 
35

5.
31

5 
35

2.
94

0 
36

7.
25

9 
36

8.
05

9 
36

6.
90

1 
36

5.
96

6 
36

4.
71

0 
Pr

at
o

16
5.

89
0 

17
3.

01
1 

17
4.

63
1 

17
6.

01
3 

18
0.

67
4 

18
3.

82
3 

18
5.

66
0 

18
5.

60
3 

Liv
or

no
16

7.
23

8 
15

6.
30

8 
15

6.
19

8 
15

5.
88

0 
15

5.
98

6 
16

0.
53

4 
16

0.
50

2 
16

0.
94

9 
Pe

ru
gia

14
4.

76
3 

14
9.

35
0 

15
0.

82
3 

15
3.

85
7 

15
7.

84
2 

16
1.

39
0 

16
1.

94
4 

16
3.

28
7 

An
co

na
10

1.
26

7 
10

0.
73

2 
10

0.
79

4 
10

1.
54

5 
10

1.
79

7 
10

1.
86

2 
10

1.
48

0 
10

1.
42

4 
Ro

m
a

2.
76

9.
01

2 
2.

54
5.

86
0 

2.
54

0.
82

9 
2.

54
2.

00
3 

2.
55

3.
87

3 
2.

54
7.

67
7 

2.
70

5.
60

3 
2.

71
8.

76
8 

Pe
sc

ar
a

12
2.

19
6 

11
6.

22
6 

12
1.

72
8 

12
2.

08
3 

12
2.

57
7 

12
2.

45
7 

12
2.

40
2 

12
2.

79
0 

Ca
m

po
ba

ss
o

50
.9

69
 

50
.8

26
 

50
.9

91
 

51
.6

29
 

51
.6

33
 

51
.3

37
 

51
.1

40
 

51
.3

21
 

Na
po

li
1.

07
0.

68
5 

1.
00

4.
57

7 
1.

00
8.

41
9 

1.
00

0.
44

9 
99

5.
17

1 
98

4.
24

2 
97

5.
13

9 
97

3.
13

2
co

nt
inu

a



Fo
nt

e:
 IS

TA
T

se
gu

e
Ta

be
lla

 1
: P

op
ol

az
ion

e 
re

sid
en

te
 (a

l 3
1 

Di
ce

m
br

e)

Co
m

un
e

19
91

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

ab
it.

Fo
gg

ia
15

6.
24

0 
15

5.
18

8 
15

4.
97

0 
15

4.
79

2 
15

4.
78

0 
15

3.
65

0 
15

3.
52

9 
15

3.
46

9 

Ba
ri

34
2.

14
2 

31
6.

27
8 

31
5.

06
8 

31
4.

16
6 

32
8.

45
8 

32
6.

91
5 

32
5.

05
2 

32
2.

51
1 

Ta
ra

nt
o

23
1.

81
1 

20
1.

75
4 

20
0.

43
6 

19
9.

13
1 

19
9.

01
2 

19
7.

58
2 

19
6.

36
9 

19
5.

13
0 

Po
te

nz
a

65
.8

73
 

68
.9

70
 

68
.7

96
 

68
.9

20
 

68
.8

39
 

68
.5

77
 

68
.2

52
 

68
.0

13
 

Re
gg

io 
di 

Ca
lab

ria
17

7.
58

6 
18

0.
02

3 
18

0.
36

3 
18

1.
44

0
18

3.
04

1
18

4.
36

9 
18

4.
17

9 
18

5.
57

7 

Pa
ler

m
o

69
9.

51
9 

68
6.

04
5 

68
2.

90
1 

67
9.

73
0 

67
5.

27
7 

67
0.

82
0 

66
6.

55
2 

66
3.

17
3 

M
es

sin
a

23
2.

09
5 

25
1.

71
0 

24
9.

35
1 

24
8.

61
6 

24
7.

59
2 

24
6.

32
3 

24
5.

15
9 

24
3.

99
7 

Ca
ta

ni
a

33
3.

63
4 

31
2.

20
5 

30
8.

43
8 

30
7.

77
4 

30
5.

77
3 

30
4.

14
4 

30
1.

56
4 

29
8.

95
7 

Ca
gl

iar
i

20
4.

30
8 

16
3.

67
1 

16
2.

86
4 

16
2.

56
0 

16
1.

46
5 

16
0.

39
1 

15
9.

31
2 

15
8.

04
1 

To
ta

le
 3

3 
Co

m
un

i
12

.7
26

.5
78

 
11

.8
81

.3
79

 
11

.8
68

.4
78

 
11

.9
19

.1
17

 
12

.0
26

.0
56

 
12

.0
30

.9
05

 
12

.1
57

.9
22

 
12

.1
64

.8
73

 
IT

AL
IA

56
.7

72
.9

23
 

56
.9

93
.7

42
 

57
.3

21
.0

70
 

57
.8

88
.2

45
 

58
.4

62
.3

75
 

58
.7

51
.7

11
 

59
.1

31
.2

87
 

59
.6

19
.2

90
 

20



21

Ta
be

lla
 2

: S
ald

o 
na

tu
ra

le 
e 

sa
ld

o 
m

igr
at

or
io 

(a
l 3

1 
Di

ce
m

br
e)

Co
m

un
e

Sa
ld

o 
N

at
ur

al
e*

Sa
ld

o 
M

ig
ra

to
ri

o 
e 

pe
r 

al
tr

i m
ot

iv
i*

*

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

ab
it.

To
rin

o
-1

.8
45

-2
.4

40
-1

.3
10

-1
.4

49
-1

.1
66

-1
.1

37
-1

.1
82

8.
65

3
35

.7
08

-1
98

1.
12

7
8.

83
1

Ao
st

a 
-1

69
-1

25
-9

2
-1

29
-6

0
-1

21
31

5
15

9
13

5
46

9
12

2
17

5
M

ila
no

-2
.3

04
-2

.3
02

-8
29

-1
.2

99
-1

.0
11

-4
0

-4
.1

47
27

.1
48

28
.3

70
10

.5
95

-4
.2

87
-3

.7
64

Br
es

cia
   

-2
05

-3
09

19
1

-8
1

-5
5

-2
1

61
2

3.
82

8
85

9
-1

.0
24

-9
60

-2
81

Bo
lza

no
   

-2
-1

6
12

-4
38

90
54

7
71

3
1.

12
7

1.
42

5
1.

05
6

78
8

Tr
en

to
21

5
51

15
2

15
7

84
13

5
93

9
2.

33
6

1.
41

3
74

5
59

0
78

4
Ve

ro
na

-1
69

-5
51

10
6

-1
86

-9
9

-1
37

3.
01

2
2.

55
6

84
7

49
8

1.
43

7
3.

61
0

Ve
ne

zia
   

-1
.3

04
-1

.3
20

-1
.1

97
-1

.1
43

-1
.1

49
-1

.2
16

-9
3

3.
41

7
78

5
-3

28
30

3
1.

27
5

Pa
do

va
-6

12
-5

40
-3

83
-5

23
-4

46
-6

42
1.

77
2

3.
83

3
2.

26
6

68
7

-2
38

51
4

Ud
in

e 
-2

86
-2

89
-2

83
-2

52
-3

24
-1

99
91

1
54

9
48

9
52

8
39

6
1.

32
9

Tr
ies

te
   

-1
.8

90
-1

.8
66

-1
.5

17
-1

.5
42

-1
.4

30
-1

.3
99

56
5

61
8

27
7

53
1

73
5

1.
39

2
Ge

no
va

-3
.8

42
-4

.3
00

-3
.2

42
-3

.5
75

-3
.4

79
-3

.4
94

-8
25

90
6

6.
98

8
18

.8
07

-1
.1

51
-1

.3
05

Pa
rm

a 
-5

13
-6

67
-2

74
-3

16
-3

19
-2

53
1.

44
3

47
9

10
.2

17
1.

63
4

1.
59

9
1.

90
2

M
od

en
a

-1
48

-3
22

-1
25

-2
12

-1
78

-2
25

1.
15

8
2.

61
2

1.
36

1
57

1
-2

11
82

Bo
lo

gn
a 

  
-1

.7
85

-2
.2

86
-1

.6
37

-1
.9

30
-1

.8
34

-1
.7

54
4.

44
0

2.
80

7
2.

52
3

1.
24

8
1.

11
7

98
4

Fir
en

ze
   

-1
.6

91
-1

.9
43

-1
.1

72
-1

.2
80

-1
.5

35
-1

.7
55

-6
84

16
.2

62
1.

97
2

12
2

60
0

49
9

Pr
at

o 
13

5
-1

0
40

7
34

1
46

4
34

1
1.

48
5

1.
39

2
4.

25
4

2.
80

8
1.

37
3

-3
98

Liv
or

no
   

-6
57

-7
09

-5
17

-5
39

-4
80

-5
86

54
7

39
1

62
3

5.
08

7
44

8
1.

03
3

Pr
at

o 
13

5
-1

0
40

7
34

1
46

4
34

1
1.

48
5

1.
39

2
4.

25
4

2.
80

8
1.

37
3

-3
98

Pe
ru

gia
   

40
-4

4
14

2
39

10
7

39
1.

43
3

3.
07

8
3.

84
3

3.
50

9
44

7
1.

30
4

An
co

na
-2

38
-3

32
-2

03
-1

71
-1

81
-2

48
30

0
1.

08
3

45
5

23
6

-2
01

19
2

Ro
m

a 
 

-1
.0

32
-1

.1
51

35
-5

21
1.

28
9

-6
13

-3
.9

99
2.

32
5

11
.8

35
-5

.6
75

15
6.

63
7

13
.7

78
Pe

sc
ar

a 
  

-4
02

-2
94

-1
85

-1
76

-1
72

-1
11

5.
90

4
64

9
67

9
56

11
7

49
9

co
nt

inu
a



se
gu

e
Ta

be
lla

 2
: S

ald
o 

na
tu

ra
le 

e 
sa

ld
o 

m
igr

at
or

io 
(a

l 3
1 

Di
ce

m
br

e)

Fo
nt

e:
 IS

TA
T

LE
GE

N
DA

:
*)

 Il
 s

ald
o 

na
tu

ra
le:

 è
 la

 d
iff

er
en

za
 tr

a 
il n

um
er

o 
de

i n
at

i v
ivi

 e
 il 

nu
m

er
o 

de
i m

or
ti 

da
 p

er
so

ne
 r

es
ide

nt
i.

**
) I

l s
ald

o 
m

igr
at

or
io 

e 
pe

r a
ltr

i m
ot

ivi
: è

 la
 d

iff
er

en
za

 tr
a 

il n
um

er
o 

de
gl

i is
cr

itt
i e

 il 
nu

m
er

o 
de

i c
an

ce
lla

ti 
da

i r
eg

ist
ri 

an
ag

ra
fic

i d
ei 

re
sid

en
ti 

pe
r t

ra
sf

er
im

en
to

 d
i r

es
ide

nz
a 

e 
pe

r a
ltr

i m
ot

ivi
 d

ov
ut

i a
 p

ra
-

tic
he

 d
i r

et
tif

ich
e 

an
ag

ra
fic

he

Co
m

un
e

Sa
ld

o 
N

at
ur

al
e*

Sa
ld

o 
M

ig
ra

to
ri

o 
e 

pe
r 

al
tr

i m
ot

iv
i*

*

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

ab
it.

Ca
m

po
ba

ss
o

23
19

-6
-6

9
-1

29
-3

14
2

61
9

10
-2

27
-6

8
18

4

Na
po

li
1.

55
2

1.
23

8
1.

47
3

64
2

1.
00

5
74

3
2.

29
0

-9
.2

08
-6

.7
51

-1
1.

57
1

-1
0.

10
8

-2
.7

50

Fo
gg

ia
48

0
36

7
42

7
30

9
24

8
10

5
-6

98
-5

45
-4

39
-1

.4
39

-3
69

-1
65

Ba
ri 

 
34

7
36

0
97

3
48

2
29

5
68

-1
.5

57
-1

.2
62

13
.3

19
-2

.0
25

-2
.1

58
-2

.6
09

Ta
ra

nt
o 

  
-1

52
-2

06
32

2
-1

28
-3

2
-8

-1
.1

66
-1

.0
99

-4
41

-1
.3

02
-1

.1
81

-1
.2

31

Po
te

nz
a 

  
54

54
60

-4
5

8
-3

1
-2

28
70

-1
41

-2
17

-3
33

-2
08

Re
gg

io 
di 

Ca
lab

ria
   

   
   

   
   

  2
0

-1
06

11
8

90
57

15
2

32
0

1.
18

3
1.

48
3

1.
23

8
-2

47
1.

24
6

Pa
ler

m
o 

  
1.

40
0

1.
25

6
1.

43
0

1.
63

4
1.

26
2

79
2

-4
.5

44
-4

.4
27

-5
.8

83
-6

.0
91

-5
.5

30
-4

.1
71

M
es

sin
a 

  
-4

78
-3

49
-2

06
-6

69
-1

37
-3

84
-1

.8
81

-3
86

-8
18

-6
00

-1
.0

27
-7

78

Ca
ta

ni
a 

  
-2

22
60

13
2

-8
5

-1
04

-2
78

-3
.5

45
-7

24
-2

.1
33

-1
.5

44
-2

.4
76

-2
.3

29

Ca
gl

iar
i  

-4
12

-3
64

-4
44

-4
12

-4
32

-6
17

-3
95

60
-6

51
-6

62
-6

47
-6

54

To
ta

le
 3

3 
Co

m
un

i
-1

6.
09

2
-1

9.
43

6
-7

.6
42

-1
3.

04
2

-9
.8

95
-1

2.
80

7
3.

19
1

70
.0

75
11

4.
58

1
17

.8
91

13
6.

91
2

19
.7

58
IT

AL
IA

-1
9.

19
5

-4
2.

40
5

15
.9

41
-1

3.
28

2
2.

11
8

-6
.8

68
34

6.
52

3
60

9.
58

0
55

8.
18

9
30

2.
61

8
37

7.
45

8
49

4.
87

1

22



La densità media della popolazione di questi comuni, nel 2007, è pari a circa 1.845 abitanti per
km2 con situazioni fortemente differenti; in particolare, quella massima si registra a Napoli con
8.249 abitanti per km2, seguito da Milano e Torino (con densità rispettivamente pari 7.138 e
6.978 abitanti per km2) e quella minima a Foggia con 302 abitanti per km2 (vedi Figura 1).
La distribuzione della popolazione contribuisce a determinare l’entità e l’articolazione, nel terri-
torio, delle pressioni provocate da questa componente del sistema. I comportamenti delle famiglie
che maggiormente incidono in tal senso – direttamente o indirettamente – sono le forme e l’en-
tità dei consumi (idrici, energetici, ecc.), la mobilità e la produzione di rifiuti.
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Figura 1: Densità demografica (al 31/12/2007)

Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ISTAT
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Conclusioni 

Nell’ambito delle complesse relazioni fra popolazione e ambiente, un aspetto importante è la con-
centrazione della popolazione nelle aree urbane. Ciò è evidenziato nei 33 capoluoghi di provincia
oggetto di analisi, dove al 31/12/2007 risiede il 20,4% della popolazione totale del Paese, su una
superficie pari al 2,2% di quella totale nazionale.
Dall’analisi dei 33 comuni, laddove è emerso un incremento della popolazione nel corso degli ultimi
6 anni emerge che decisivo è stato il contributo del saldo migratorio, cioè l’effetto dello sposta-
mento delle persone verso queste città.
Un incremento della popolazione, e conseguentemente della densità, comporta una serie di pro-
blematiche quali, per esempio, il notevole aumento della produzione dei rifiuti urbani, l’incremento
del consumo di acqua corrente e di energia, maggiori impatti e pressioni sull’ambiente, che
devono essere affrontati attraverso opportune strategie e azioni, che comprendano anche l’ado-
zione di tecnologie innovative ed eco-sostenibili.
In tale contesto è quindi importante studiare e analizzare, rispetto al quadro generale, quali im-
patti hanno i fenomeni demografici sulla struttura socio-economica di una società, sugli ecosistemi
e sulla qualità dell’ambiente in generale, per poi formulare un’efficace pianificazione urbana so-
stenibile.
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